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SENATO DELLA REPURRI_JICA 

DISEGNO DI LEGGE 

presentato (]al Ministro dell' Agrieoltura e delle Foreste 

(COLOMBO) 

di concerto col Presidente del Consiglio dei Ministri 

(SEGNI) 

col Ministro del Bilancio 

(ZOLI) 

col Ministro del Tesoro 

(MEDICI) 

e eol Ministro dei Lavori Pubblici 

(ROMITA) 

NELLA SEDUTA DEL 12 LUGLIO 1956 

Disposizioni per il migliora1nento ed il risanamento del patrimonio zooteenico. 

ONOREVOLI SENATORI. - Con il presente di­
s·egno di legge vengono predisposti due inter­
venti di natura divell'sa di cui il primo di 
carattere programmatico, volto, attrav·erso uno 
stanzia•mento quinquennale, ad assicurare il 
miglioram·ento ed il risanamento del pal~ri.mo­
nio zootecnko nazionale, ed il secondo, di ca­
rattere congiuntwrale, inteso a sostenere il 
mercato del latte .e dei suoi derivati m·ediante· 
uno stanziamento limitato al prossimo eserci­
zio finanziario. 

È ben nota la funzione di fondamentale im­
portanza ·che r~iveste la ·produzione zootecnica 
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com·e fattore di progresso agrario sia nelle 
zone con ordinamenti culturali intensivi che 
in quelle in corso di trasfolfmazione, dove l'in­
staurazione di ordinamenti più att,ivi e pro­
duttivi è stretta.mente condizionata al grado di 
sviluppo ra:ggiunto dal prato artifi.ciale ,e dagli 
allevamenti. 

Appar.e quindi indispensabile l'adozione di 
decisi interventi di carattere straordinario ad 
integrazione di quelli normalmente attuati dal 
MinistEifO dell'agricoltura .e delle foreste in .ap­
pl~i~cazione della l~egge 19 giugno 1929, n. 1366, 
e successive disposizioni che mirano, da una 



Atti Parla/menta·ri -2- Senato della Repubblica - 1598 

LEGISLATURA II - 1953-56 - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

parte ad incrementare la d1sponihH.ità d:i \pro­
dotti base per 1' alimentazione del Paese, rid u­
cendo gradualmente 1e importazioni, €:; dal­
'l'altra, ad accelerare il processo di miglio!'a­
mento del p·atrimonio zootecnico, sostituendo 
il bestiam-e oggi allevato con materiale di mag­
giore produttività ·e .migliorando le condizioni 
di allevamento .specialm·ente ne.i 1riguardi d-ella 
difesa .sanitaria del bestia.me. 

Poche cifre possono met.ter·e in evide·nza la 
vastità del probl>ema : 

nel 1955 le importazioni di prodotti ani­
mali, al netto delle esportaziOini, hanno rag­
giunto rispettivamente qrui.ntali 959.000 •per le 
carni in compless-o, quintali 57.000 per il burro 
e quintali 348.000 per le uova, per un valore · 
com.ple.ssivo di lire 67 miliardi, a .cui devonsi 
.aggiung.etre circa 6 miliardi corrispodenti al 
valore del materiale da riproduzione importato 
col beneficio dell'esenzione doganale; 

il danno derivante aJ patrimonio zo:Otecnico 
dalla diffusione delle malattie è stato ·calcolato 
anni .addi·etro in 250 ·miliardi di Ere circa e 
non sembra che la .situazione sanitaria nel suo 
complesso sia migliorata. 

Al danno anzidetto riguardante: l.e perdite di 
bestiame, la diminuita produttività in conse­
guenza deli·e malattie e del persiste~re di stati 
morbosi cronici, e la più elevata quota di ri­
monta degli aHevame:nti, devesi aggiungere il 
·peric·o~o derivante alla salute umana dalla dif­
f1usione della tuber.colosi bovina e della brucel­
losi e sul piano econom·ico, il peggioramento 
delle qualità te:cnologiche del latte prov·eniente. 
da allevamenti non .sani, .con gravi ripercus­
sioni sruil'efficienza della industria lattiero­
ca:searia. 

Occortre, d'altra parte, rilevare che la pro-, 
secuzione dell'azione: ordinaria sviluppata dal 
Ministero, ormai da decenni, per migliorare e 
diffondere }e razze di maggiòr reddito ·e di ac­
certata capacità_ di •espansione, non potrebbe 
dar.e i risultati pronti e generalizzati richiesti 
dalle esigenz-e ·economiche e sociali del P aes·e, 
oltii'e: che per le difficoltà derivanti dalla carenza 
di m·ezzi disponibili, anche p·erchè l'azione di 
migl.ioramento del bestiame, da svolg.ere in 
ba.se a precisi indirizzi e rigorosi m·etodi tec­
nici deve nece,ssariam·ente essere limitata .agli 
a1mbienti più progrediti ·ed in genere più ido­
nei ad accogliere le iniziative atte a mig.liorare 
il patrimonio zootecnico. 

Nè .si può ritene:re che mediante i normal·i 
inteJrventi di polizia veterinaria e di profilassi 
generale si possano ottenere significativi e du­
ratuiii risultati nel risanamento delle più iin­
·portanti z·one di aUevamento ·e di produzione 
del latte. 

Da siffatte eonst.atazio.ni deriva la necessità 
che lo Stato promuova un ·complesso di adatti 
interventi a carattere integrativo dir·etti al 
potenziam·ento zootecnico di determinate zone, 
·sollecitando 'SOprattutto la iniziativa dei pro­
duttori riunit i negli enti ·e nelle .ass.oci•azioni 
operanti nel S'ettore zootecnico. 

La necess·ità di un'azione straordinaria ap­
·par.e tanto più oppoDtuna quando .si tenga 
conto delle differenti condizioni generali e d-ei 
diversi .Jivelli di progresso agricolo zootecnico 
ragg.i.unto daUe singole Provinde, talora anche 
in zone: geog1r.aficamente prossime. Infatti di 
fronte .ad ambienti evoluti, nei quali potreb­
bero esser~e raggiunti risultati concreti e dura­
turi attraver·so un'azione concorde dei produt­
tori organizzati, qualora v·engano sostenuti con 
aiuti finanziari relativamente mod·esti e con 
la necessaria assi·stenza te.cnica, stanno alttre 
zone neHe quali soJo con int,erventi adeguati 
possono ·es.er·e Tim·osse le situazioni ambientali 
ne:g.ative ·che .si oppongono al .naturale sviluppo 
zootecnico. Perciò l'esperienza di questi ultimi 
decenni ha di~mo.strato gli .scar·si r1isultati otte-

' nibili attr.av·erso lo svolgim·ento dei .program­
mi ordinari pr·evisti dalla vigente , legislazione 
zootecnica. 

È oppoiitu:no. 11ilevaii'e· che se l'azione dei pr·o­

duttori org.fl,nizzati P'UÒ assi.cur.are il consegui­
mento di risultati concreti e generali nelle zone 
che saranno int·eres.sate dal programma straor­
dinario, tuttavia è necessario prevedere anche 
un intell'Vento diretto degJi organi delJ' Ammi­
nistrazione del.lo Stato per i .casi di ·utilità più 
gene•r.ale, quali ad es·empio il risanam·ento de:gli 
.aHevamenti in cui s,i produc-e bestiame da ri­
produzione, dove si ris·contrasse una carenza 
della organizzazione dei produttori. 

P.er quanto riguarda il delicato pii'obJ.ema 
della caseina ·l'intervento dello .Stato pogg.ia 
sulla considerazione che il ·mercato lattiero-ca­
.seario ·sta denunciando una situazione di grave 
pesantezza per cui gli agricoltori ins.istono, in 
forme .sempre più pressanti; per ottenere ga­
ranzie e misure idonee a sostenere i prezzi di 
mercato. 
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Evidentemente tali richieste p-ossono essere 
accolte in maniera limitata ·e soltanto nel senso 
di interventi atti sia a far supe-rare una deteii'­
minata situazione di sfavor·evole congiuntura, 
sia a favorire in maniera ·più de·cisiva il mi­
glioramento d·elle ·condizioni di tutto il processo 
produttivo del ·settore zootecnico. Da qui la 
determinazione di provvedere alla no1rmaliz­
zazione del particolare settore produttivo at­
traverso un interv·ento diretto a incrementare 
nuove e più est·ese form·e di utilizzazione del 
latte ed a migliorare la fabbricazione della 
caseina, in m·odo da porne la produzione in' 
oonco!I'renza .con quella estera ·ott.en,uta ,in am­
bienti ·esternam~:mte più favorevoli. 

Pertanto il disegno di legge viene così ar­
ticolato: 

·Con l'articolo l viene stabilito il ·programa 
di massima .che il Ministero dell'agr,icoltura e 
delle foreste intende realizzare nel settore zoo­
tecnico .con in~erventi che ·comportano uno 
stanziamento quinquennale di lire 9 miliardi 
diretti a potenz,ialre e migliorare il patrimonio· 
zootecnico nazionale ·essenzialme'nte m·ediaiite: 

l) la concessione di contrib'llti ad enti ed 
a·s.sociazioni per favorire ed incrementare: 

a) l'assist€-nza agli allevatori, sia n·e1 
campo della organizzaz,ione e del potenziamento 
dell.a ,produzione zoote·cnica, da valorizza~, in 
!r·elazione alle specificate condizio1ni sociali ed 
economiche dei vari ambienti, sia .attraverso 
la dimostraz,ione pratica di quanto può essere 
attuato, sia mediante una i~ntensifkata prepa­
-razione culturale, sia, infine, mediante inter­
v·enti particolari atti a rimuovere . la situazione 
negativa in atto ostacolante U .progredire degli 
allevam.enti ; 

b) la distribuzione di sogg·etti selezio­
nati a condizioni di favor·e nelle fo1rme più 
adatt€~ per },e singole specie e le varie zone (a 
eredito ·COn interesse scalar·e a fida a soecida 

' ' ' con eontributo sulle .spese di acquisto); 

c) il potenziam.ento dell'oTganizzazione 
della monta naturale e della f·eoondazione arti­
ficiale ·mediante i'llterventi intesi a migliorare 
l'efficienza generale degl,i impianti ·e l'impiego 
diffuso di riproduttori ·migiioratori; · 

2) l'organizzazione dell'azione profilattica 
per il risanamento sia del bestiame is.critto ai 

J,ibri genealogici sia d·e:g1i allevamenti d·ella 
montagna alpina che producono soggetti sele­
zionati destinati all'allevamento, alla riprod u­
zione, al ripopolam·ento ed alla rimonta. Tale 
azione profilattica renderà proficui ri.srultati 
.soprattutto · negli allevamenti che: producono 
bestiame seJ·ezionato ·ed ,in g·enere uelle zone 
che forniscono importanti contingenti di sog­
getti da aUevam.ento destinati .ad ess·eii'·e diffusi 
:nel Paese e soprattutto nelle zone centro-meri­
dionali in cnrso di trasform.azione agrar,ia; 

3) l'erogazione di fondi a favore degli 
Ispettorati ·COm,parti.mentali .agrari .ed agli 
Ispettorati provinciali dell'agricoltura per at­
tuare direttamente p.arti.colari iniziative non­
chè per agire:, in mancanza o carenza di enti 
ed .associazioni, nel campo della dimostrazione 
pratica e dell'assistenza tecnica ad integrazione 
di iniziative sviluppate attrav·erso iJ program­
ma zootecnico o~riginario prev,isto dalla legge 
del 1929. 

Con l'articolo 2 viene dis·ciplinata la for­
mazione dei programmi generali di attività nel 
.settoré· z·ontecnico e dei piani di intervento 
profilattico nonchè la òpartiziorne dei fondi ne­
ces,saDi da rparte del Minist;ro dell'agricoJ·tura e 
delle foreste. 

·Con l'articolo 3 si prev.ede un inte1rvento di 
carattere congjunturale, che comporta una spe­
sa di làre un miliardo per l'esercizio finanziario 
1956-57, inteso .a sostenere il mer·cato d.el latte 
e dei suoi derivati ·mediante la conc~ssione di 
contributi a favore di iniziative dirette: sia a 
promuovoce un più vasto .assorbimento di Jatte 
e dei .sruoi derivati, sia ad incrementare la pro­
duzione di caseina e di altri derivati del latte 
magro. 

Un decr.eto del Ministro delJ' agricoJtura e 
delle foreste determinerà le modalità pe:r la 
concessione dei .contributi che potranno esse~re 
dati a produttori singoli ·ed associati; nonchè 
ad altri organismi operanti nel settore· ,}atti-ero­
caseario. 

Con l'articolo 4 viene assicurata la coper­
tura deUe spes.e per l'e.s·ercizio finanziar,io 1956-
1957 m·ediante pi~elevamenti di liii'·e: un miliardo 
per das.cuno dei capitoli n. 142 dello stato di 
·previsione d·el Ministero dei lavoiìi ;pubblici e 
n. 139 di queUo del Ministero dell'agricoltura 
e delle for·este. 
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DISEGNO DI LEGGE 

Art. l. 

È autorizzata, a -carico dello stato di previ­
sione del Ministero dell'agric-oltura € d-e1le fo­
reste, la ·spesa di lire l m.ilùittdo per l'es·ercizio 
finanziario 1956-57 .e di lire 2 miliardi pB:r 
ciascuno degli -esercizi finanziari dal 1957-58 
al 1960-61 per il potenziamento, miglioramento 
ed il ri.sanam·ento del patrimonio_ zootecnico da 
attuarsi mediante: 

a) la c-onoessione di contributi ad -enti ed 
associazioni per l'attrqaz.ione di programmi di­
retti allo sviluppo zoobecrùco in .' determinate 
zone ·e per deteminate· specie di . a•nilmali ; 

b) la conce.ss.ione di contributi ad enti ed 
associazioni per iniziative dirette al risana­
mento del bestia1me in deter.minate zone o per 
_determinate specie di animali; 

c) la concessione di eontr.ibu ti ad enti ed 
associazioni per l'organizzazione della monta 
pubblica e deUa fecondazione atrtificiale, hmi­
tatament·e alla specie bovina; 

d) l'organizzazione del1'azione profilattka 
per ·il risanamento del bestiame iscritto ai li­
bri genealogici, c·on particolar-e riferimento alle 
razze bovine da latte; 

e) l'organizzazione dell'azione profi.Iattica 
per il risanam-ento del bestiame nelle zone mon­
tane che producono sogg-etti destinati all'alle­
vamento, alla riproduzione, al rÌ'poprolam·ento 
ed alla 1Ti1monta di altre imprese zoote.cniche, 
con particolare riferimento alle razz.e bovine 
da latte; 

f) l'erogazione di fondi a-gli Ispettorati 
comparti.menta.li agrari -ed .agli J.spettorat.i pro­
vinciali dell'agricoltura per iniziative a carat­
ter-e ·stractrdinario dirette al pote'llziam.ento 
della produzione zootecnica, all'intensificazione 
della dimostrazione prati-ca e dell'assistenza téc­
nica agli aUevatori, nonehè per il controllo 
delle iniziativ-e previste dalla presente legge. 

Art. 2. 

Ogni anno il Ministero dell'agricoltura e 
. cl21le foreste predispone il programma g.eneii'ale 
:~-:::: n::re sulla ba.s.e -di questo l'Alto Gommissa­
r i.ato d-e>ll'igiene e la sanità pubbli·ca ,pred.is,po-

ne i piani degli interventi di c.ui aUe ·lettere d) 
ed e) de1l'a•rtico1o l. 

Gon decr-eto del Ministro dell'agricoltura e 
delle for-este, sentito l'Alto Gommisswrio per la 
igiene e la .sanità . pubbli{;a è .approvata la ri­
partizione dei fondi -per il programma annuale. 

Nul.la è innovato alle norme vigenti oirca i 
piani profilattici e, in generale, la compet€.nza 
degli org.ani d-ell' Alto Commissa-riato dell'igie­
ne e la sa,nità pubbli.ca. 

Art. 3. 

È auto~izzata a ·car.ico dello stato di previ­
sione del Ministero dell'agll·icolt,ura -e deUe fo­
r·este la spesa di un miliardo per l'eser-cizio 
finanziario 1956-57 ·per la concessione di con­
tributi a favore di ~iniziative dirette: 

a) a favoriT·e un più vasto assorbimento 
di latte· e dei suoi derivati; 

b) ad i'Ilcrementare la produzione di ca­
seine ·ed altri deii'ivati del latte magro. Per 
queste ultime .iniziative il -contributo non può 
super~re la misura massima di lire 750 per 
ettolitro di latte impiegato per la fabbricazione 
dei prodotti stessi. 

I contributi di cui al presente artioolo 'POS­

sono ess-ere concessi a produtto-ri singoli od 
associati nonchè ad altri organismi ope•ranti 
nel settore lattiero-caseario. 

Le :modalità per la concessione- dei contri­
buti saran'Ilo determinate -con decreto del Mi­
nj.stro dell'agricoltura e deHe fore:ste. 

Atrt. 4. 

All'onere complessivo ai l·ire due miliardi 
de1rivante dall'applicazione della presente legge 
per l'esercizio finanziario 1956-57 sarà fatto 
fronte m-ediante: riduzione di lire l miliardo 
del·lo stanziamento del capitolo n. 142 dello 
stato di previsione della s·p·esa del Ministero dei 
lavori pubblici per il medesimo eserc-izio finan­
ziafi.o e di lir-e l miliardo dallo stamziam-ento 
del capitol·o 'Il. 139 dello stato di previsione d.ella 
spesa del M.inistero dell'agricoiuUJr.a ·e delle fo­
reste per ii ·predetto -esercizio finanziario . 

Il Mini.E::tro del .tes.oro è a·utori2zato a 
provvedere con propri decfieti all.e occorrenti 
variazioni di bilancio. 


